
Il modello di partecipazione attiva delle comunità romanès e della mediazione culturale hanno evidenziato “limiti e carenze”.
Le comunità romanès e le associazioni in Italia non hanno sufficientemente operato ed investito energie, tempi ed azioni  per approfondire 
le tematiche di partecipazione attiva, dei diritti, dei processi democratici, per far conoscere un disegno di costruzione di cittadinanza attiva 
romanì. La politica, le istituzioni e la società civile hanno utilizzato “limiti e carenze” delle comunità romanès e delle associazioni per 
delegittimare, attraverso il folclorismo, i diritti e la cultura romanì, ed hanno generato: 
- Irrilevanza del tema rom nelle agende delle organizzazioni politiche italiane 
- Mancanza di una leadership Rom in grado di promuovere partecipazione attiva “come un fine” per cambiamenti collettivi
- Mancanza di conoscenza reale della condizione Rom nella comunità politica;
- Mancanza di accesso a opportunità di finanziamento.

2° CONGRESSO
delle Comunità Romanes e delle Associazioni

presenta

ANALIZZARE IL PASSATO E CERCARE DI DEFINIRE IL FUTURO

7 e 8 settembre 2013 - Silvi Marina (TE)

COSA FARE?

COME ACCRESCERE LE POTENZIALITÀ DI PARTECIPAZIONE RESPONSABILE DELLE COMUNITÀ ROMANÈS, 
CONOSCENDO ED ESIGENDO I DIRITTI PROPRI E QUELLI ALTRUI? 

COME ARRICCHIRE E CONSOLIDARE LE CAPACITÀ  INDIVIDUALI E
COLLETTIVE? 

COME MATURARE CONOSCENZE E STRUMENTI CON I QUALI ENTRARE IN RELAZIONE ATTIVA COL
PROCESSO DI COSTRUZIONE DELLE POLITICHE E DEI MECCANISMI DI FORMAZIONE DEGLI ORGANI

ISTITUZIONALI, E POTERLI “PARTECIPARE”? 

COME PROMUOVERE NUOVA LEADERSHIP ED ATTIVISMO ROMANÒ?  

“Se non sai dove vai, ricordati da dove vieni”

PER PARTECIPARE È NECESSARIO ISCRIVERSI 

Per iscrizione: 
email: info@fondazioneromani.it  |  tel: 0857931610  |  cell: 3662277383  |  numero verde: 800.587705

www.fondazioneromani.it

PROGRAMMA:

Sabato 7 settembre 2013 dalle ore 15.00 alle ore 20.00

Domenica 8 settembre 2013 dalle ore 09.00 alle ore 17.00


